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Presidenza del Presidente provvisorio 
MACCARRONE

La seduta è aperta alle ore 17,45.

DRAGO FILIPPO, segretario provvisorio, dà 
lettura del processo verbale della seduta pre­
cedente che, non sorgendo osservazioni, s ’in­
tende approvato.

Nuova votazione per l’elezione del Presiden­
te dell’Assemblea.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca al 
primo punto: Costituzione del l’Ufficio di Pre­
sidenza dell’Assemblea.

Ricordo che nelle due votazioni effettuate nel­
la seduta di ieri nessun deputato ha riportato 
la maggioranza prescritta.

Pertanto a norma dell’articolo 3 del Regola­
mento interno si procederà ad una nuova vota­
zione. Risulterà eletto il candidato che avrà 
ottenuto la maggioraiiza -assoluta dei voti.

Se anche questa terza votazione dovesse avere 
esito negativo, si procederà, subito dopo, alla 
votazione di ballottaggio fra i due candidati che 
avranno riportato il maggior numero di voti e 
sarà proclamato eletto colui che conseguirà la 
maggioranza, anche relativa.

Indico la nuova votazione segreta per reie­
zione del Presidente dell’Assemblea che si ef­
fettuerà con le stesse modalità delle votazioni 
precedenti. Ciascun deputato, cioè, apporrà il 
proprio segno preferenziale sull’apposita sche­
da recante a stampa il cognome e il nome di 
tutti i deputati.

Invito il deputato segretario, onorevole Dra­
go Filippo, a fare l’appello.

(Inizia l ’appello)

ORLANDO. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto ai sensi dell’articolo 131, secon­
do comma, del Regolamento interno.
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PRESIDENTE. L ’onorevole Orlando ha chie­
sto di parlare, però siamo già in corso di vo­
tazione.

(Proteste in Aula)

L’onorevole Orlando aveva chiesto di parla­
re prima che si iniziasse la votazione, anche se 
io l’avevo già indetta.

Do lettura dell’articolo 131 del Regolamen­
to interno dell’Assemblea: «I deputati prima del­
la votazione possono dichiarare di astenersi o 
dare succinta spiegazione del proprio voto.

Nei casi di votazione a scrutinio segreto so­
no ammesse soltanto dichiarazioni per indicare 
i motivi dell’astensione».

Se è questa la motivazione, io ammetto l’o­
norevole Orlando a parlare anche se la vota­
zione era già avviata.

(Proteste in Aula)

Dichiaro di non essermi accorto del fatto che 
l’onorevole Orlando avesse chiesto la parola; 
e l’onorevole Orlando ha chiesto la parola pri­
ma che si iniziasse la votazione.

(Proteste in Aula)

MAZZAGLIA. Signor Presidente, c’è una 
votazione già avviata.

PRESIDENTE. Il Segretario generale mi in­
forma che la richiesta dell’onorevole Orlando 
è stata fatta in contemporanea all’apertura del­
la votazione. Pertanto ritengo che lo stesso ab­
bia diritto di parlare. Non posso addebitare al­
l’onorevole Orlando una responsabilità che è 
deU’Ufficio di Presidenza, che non si è accor­
to tempestivamente della sua richiesta.

ORLANDO. Signor Presidente, anche se 
l’Aula rumoreggerà ancora, io devo esprimere 
apprezzamento per l’intervento che lei ha fatto 
ad apertura dell’Assemblea regionale siciliana. 
Lei ha detto parole molto forti.

(Interruzioni da più parti)
(Questa non è una dichiarazione di voto)

Come vede era previsto, onorevole Presiden­
te, che l’Aula avrebbe rumoreggiato. Desidero 
esprimerle, credo che sia dovuto essendo il pri 
mo intervento che si fa in quest’Aula, l’apprez 
zamento per le parole che lei ha detto in occa­

sione dell’insediamento deH’Assemblea regio­
nale siciliana. Desidero anche far presente, ai 
sensi del secondo comma dell’articolo 131, che 
l’elezione del Presidente dell’Assemblea regio­
nale siciliana è un momento importante per la 
vita di questa istituzione, molto importante, e 
che non può certamente essere liquidato né con 
grida, né con urla, né tanto meno con chiassate.

Bisogna affrontare seriamente questi cinque 
anni che ci attendono e bisogna eleggere il Pre­
sidente deH’Assemblea regionale siciliana aven­
do cura dell’importanza del ruolo che esso va 
a svolgere. Voglio anche richiamare che è cer­
tamente inammissibile questo modo di proce­
dere. Nei corridoi si sente dire che un partito 
politico avrebbe indicato un candidato in vista 
di un accordo di governo che ancora non c ’è. 
Questa è una offesa all’intelligenza, e anche al 
decoro di quanti andranno a fare un accordo 
di governo che ancora non c’è, ma questa è so­
prattutto una offesa aH’intelligenza ed al deco­
ro di quest’Aula. Noi stiamo eleggendo un Pre­
sidente dell’Assemblea regionale siciliana sen­
za che nessuno abbia mai espresso pubblica­
mente chi è, il perché si sceglie questo anzi­
ché un altro, quali caratteristiche abbia. In que­
sto caso il metodo coincide con il merito e que­
sto metodo e questo merito è inammissibile. Ec­
co la ragione per la quale io non parteciperò 
a questa votazione.

FAVA. Chiedo di parlare ai sensi dell’arti­
colo 131, secondo comma, del Regolamento 
interno.

PRESIDENTE. Non è più possibile, l’arti­
colo 131, che io ho letto un momento fa, dice 
che nei casi di votazione a scrutinio segreto so­
no ammesse soltanto dichiarazioni di voto per 
indicare il motivo dell’astensione. In precedenza 
ho disposto che l’onorevole Orlando prendesse 
la parola perché s’è verificata contestualità fra 
la richiesta dell’onorevole Orlando e la vota­
zione; non è possibile che venga concessa la 
parola anche ad altri.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevole Parisi, mi dispiace 
per lei, ma non le posso dare la parola.

(Clamori in Aula)

PAOLONE. Signor Presidente, lei ha torto!
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SCIANGULA. Anche l ’onorevole Parisi de­
ve parlare.

PARISI. Posso dichiarare la mia astensione?

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l’artico­
lo 131 bis dice: «Iniziata la votazione questa 
non può essere interrotta e non è più concessa 
la parola sino alla proclamazione del voto, salvo 
che per un richiamo alle disposizioni del Re­
golamento interno relativamente alla esecuzio­
ne della votazione in corso».

MAZZAGLIA. Ma la votazione non è più 
valida perché lei l’ha interrotta, signor Pre­
sidente!

PAOLONE. Chiedo di parlare per un richia­
mo al Regolamento.

PRESIDENTE. Si riprende la votazione ed 
invito, pertanto, i deputati segretari a ripren­
dere l’appello.

MAZZAGLIA. Ma la votazione non è valida.

PAOLONE. Chiedo di parlare sulla interpre­
tazione che lei ha dato dell’articolo 131 del Re­
golamento interno.

PRESIDENTE. Preciso che sono ammissibili 
solo gli interventi a norma dell’articolo 131, se­
condo comma, del Regolamento interno.

L’onorevole Parisi ha chiesto la parola ai sen­
si del secondo comma dell’articolo 131 del Re­
golamento. Ne ha facoltà!

GRILLO, segretario. Signor Presidente, la 
votazione è sospesa o no? Lo chiedo per sape­
re come regolarmi.

(Clamori in Aula)

PRESIDENTE. C ’è l’intervento dell’onore­
vole Parisi.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, io ritengo che questa votazione non sia 
valida, perché si è data la parola, che poteva 
esser data solamente prima dell’inizio della vo­
tazione, ad un deputato dopo che già la vo­
tazione era iniziata e già tre deputati, mi ri­
sulta, avevano risposto aH’appello. Quindi la 
votazione non soltanto era iniziata nel senso

che era stata proclamata, ma è in corso; ed 
è intervenuto un deputato durante la votazio­
ne. Ora io non entro nel merito delle cose 
dette: sono completamente d ’accordo con l’o­
norevole Orlando e ho già preparato una di­
chiarazione per denunciare il metodo antico, 
vecchio e spartitorio, con il quale si sta eleg­
gendo il nuovo Presidente dell’Assemblea, co­
sa che, come ha influito in dieci anni il vec­
chio modo ripetuto con l’altro Presidente del­
l’Assemblea, influirà sulla vita dell’Assemblea 
e non positivamente. Però, attenendomi all’ar­
ticolo del Regolamento, ritengo che, al di là 
della bontà delle cose dichiarate dall’onorevole 
Orlando, quell’intervento non poteva essere 
fatto in quel momento, doveva essere fatto 
prima; e quindi io chiedo che la votazione 
venga ripetuta, venga iniziata daccapo, perché 
è stata interrotta nel corso di una votazione 
a cui già tre deputati hanno dato risposta.

CRISTALDI. I deputati del Movimento so­
ciale si iscriveranno tutti a parlare.

PAOLONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, ho chiesto 
la parola per rammentarle che lei è un Presi­
dente provvisorio: può fare tutti i discorsi che 
vuole, introdurre come vuole, cambiare quel­
lo che vuole, ma solo se siamo d’accordo a 
farglielo fare perché lei non ha certo possibi­
lità di abusare del suo ruolo.

In nessuna Assemblea, in nessun Parlamento 
— e questo lo sa l’onorevole Orlando, come 
lo sa l’onorevole Parisi ai quali dico di evi­
tare di fare i «pierini», perché sennò comin­
ciamo male questa legislatura al di là delle di­
chiarazioni di rito — in nessuna Assemblea è 
consentito ignorare le regole. In questo caso 
era già iniziata una votazione.

Dottore Liotta, con tutto il rispetto per la 
sua carica, lei è il notaio di questa Assem­
blea e conosce la rilevanza di un dato di que­
sto genere. A votazione iniziata, la votazione 
non può essere assolutamente sospesa! Se si 
voleva dare la parola all’onorevole Orlando, 
lo si poteva fare con una decisione diversa, 
magari prima della seconda votazione.

Allora due sono le cose: se lei, signor Presi­
dente, non si è accorto della richiesta di parla­
re, non può affermare che è stata chiesta la pa-
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lare per intervenire sul famoso articolo 131, ri­
chiamato più volte dal Presidente e dagli altri 
colleghi, per potere esprimere liberamente la 
propria posizione.

In verità, io assisto per la prima volta allo 
spettacolo di una Presidenza che fornisce inter­
pretazioni così diversificate e così libere da de­
putato a deputato.

Personalmente non mi sono affatto scanda­
lizzato dell’intervento dell’onorevole Orlando, 
perché sono certo che egli esprimeva la sua po­
sizione personale. Ma la scelta dell’onorevole 
Orlando non può minimamente incidere sulla 
decisione di ciascun deputato presente in Au­
la, sulla votazione per l’elezione del Presiden­
te dell’Assemblea. Quindi, per quanto l’inter­
vento dell’onorevole Orlando, possa essere stato 
antiregolamentare, non mi scandalìzzo affatto: 
lei può concedere la parola a tutti i deputati di 
questa Assemblea.

Altri colleghi del mio Gruppo parlamentare 
chiederanno di potere parlare e di esprimere il 
loro punto di vista su quello che sta accadendo.

Onorevole Presidente, voglio anche preannun­
ciare che non ci lasceremo scavalcare nell’in­
terpretazione degli articoli del Regolamento, pjer 
non parlare di altro. Per cui sull’articolo 131 
— ma perché no?, non conosco l’articolo 
132 ter, siamo pronti a parlare anche sul 
132 ter, e se ci fosse un 134 quater siamo pron­
ti a parlare anche sul 134 quater — siamo pron­
ti a parlare tutti.

Signor Presidente, noi dobbiamo eleggere il 
Presidente dell’Assemblea, così come è stato elet­
to ciascun deputato in quest’Aula. Ci si può aste­
nere dal votare. Si ha il diritto di esprimere i mo­
tivi di tale astensione. Si può accettare qualun­
que regola politica. Ma si deve accettare il Re­
golamento, se si fa parte di un Parlamento.

Non mi interessano le posizioni personali; noi 
chiediamo al Presidente di turno di questo Par­
lamento di fare rispettare la legge di questo Par­
lamento, che è il Regolamento; per cui pensia­
mo di non doverci affatto scandalizzare: non oc­
corre annullare la votazione, perché i tre depu­
tati che eventualmente hanno già votato prima 
non cambieranno opinione a seguito degli inter­
venti né del sottoscritto, né di altri deputati...

CAPODICASA. Chi lo ha detto?

CRISTALDI. Questa è la mia opinione, caro 
collega, ciascuno esprime la propria opinione. 
Noi esprimiamo la nostra... I

CAPODICASA. Ma lei va ultra petìta.

CRISTALDI. ... per quel che mi riguarda de­
cide il Presidente. So anche che, se del caso, 
convocheremo la Commissione per il Regola­
mento, se è costituita, per conoscere il da far­
si. Possiamo sospendere, possiamo tornare, pos­
siamo fare tutto quello che vogliamo. Per quel 
che ci riguarda lei, signor Presidente, può far 
riprendere la votazione. La inviterei, però, ad 
assumere il ruolo del saggio, onde evitare che 
il Parlamento diventi alla stregua del più bie­
co, mi consenta dirlo, dei consigli comunali si­
ciliani, il consiglio di un piccolo paese sperdu­
to su chissà quale montagna. Vorremmo, in 
qualche maniera, continuare a recitare un ruo­
lo degno di un deputato componente di un Par­
lamento tra i più antichi del mondo.

MAGRO. Chiedo di parlare.

MANCUSO. Lo avevo chiesto prima io.

PRESIDENTE. Parlate solo voi due, poi si 
riprenderà la votazione.

(Proteste in Aula)

MAGRO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, volevo richiamare la vostra attenzione, 
e l’attenzione della Presidenza, sull’applicazione 
del Regolamento.

Noi ci troviamo in una condizione strana, si­
gnor Presidente. Se ella dovesse procedere al­
la votazione, ci verremmo a trovare di fronte 
ad una votazione non conforme al Regolamen­
to, anzi in palese violazione del Regolamento. 
Pertanto, l’invito che le rivolgo è di annullare 
la votazione indetta e di ricominciarla dacca­
po, perché sarebbe strano che noi ci dovessi­
mo alla fine trovare con un Presidente dell’As- 
semblea eletto in violazione del Regolamento. 
Sarebbe strano che chi ha il compito di tutela­
re e garantire il rispetto del Regolamento in­
terno, venisse eletto in violazione dello stesso!

Ecco perché, signor Presidente, la invito a 
far ripetere le operazioni di voto a meno di non 
voler fare iniziare l’XI legislatura con questo 
gravissimo incidente procedurale.

Per rispetto al Parlamento, per rispetto del 
Regolamento, che il Presidente eletto, ripeto, 
dovrà fedelmente applicare nel regolare i lavori 
d ’Aula, la invito ad annullare la votazione già 
iniziata, perché l’onorevole Orlando ha preso
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la parola dopo che due deputati si erano recati I Risultato della votazione.
all’urna ed avevano espr^so il loro i pj^gsj,3ENTE. Comunico il risultato della
S^ndò comm^S^nOT Presidente, la invito,’ an- votazione per l’elezione del Presidente dell’As­
cora una volta, ad annullare la votoione per 1 semblea. 
ripristinare una condizione di legittimità e di le- | ^  ___
galità della votazione e del suo esito. Presenti ........... ................. ...........

Astenuti ................... ...................  ®
VIRGA. Chiedo di parlare per una mozione j Maggioranza ............. ................. 45

d’ordine. | Hanno ottenuto voti i deputati;

PRESIDENTE. Non esiste una norma rego- j Piccione ........................ ................. 52
lamentare, o, almeno, io non la conosco, che Parisi ................... .. • ■ • .............
preveda Tannullamento della votazione dopo la Paolone .......................................  5
sospensione della votazione stessa. Bianco ....................................... • ^

Le argomentazioni addotte non sono sufficien- Alaimn   1
ti per far dichiarare nulla la votazione. Riten- ^  .
go che tutto si sia svolto regolarmente. Galipo .......................... ..

Invito pertanto i deputati segretari a prose- Petralia    1
guire nell’appello. Piro .............................................. ^

(Il deputato segretario procede a ll’appello) Schede bianche . . . . • - ■ ■■■■ ■ ■ J
Proclamo eletto Presidente dell Assemblea re

Prendono parte alla votazione: Abbate, Aiel- I gionale siciliana il deputato onorevole Paolo 
lo Alaimo Avellone, Basile, Battaglia Giovan- Piccione. .
ni’ Battaglia Maria Letizia, Bianco, Bono, Bor- Invito, pertanto, l’onorevole ^  P.
ro’meti Burlone, Butera, Campione, Canino, j dere il suo posto e ad assumere le sue funzio .

drea. Di Martino, Drago Filippo, Drago Giu- I PlCClUJNC.

1 Discorso di rito de. Presidcoie.

G u S r i  ’ La Placa Laporta,’ £ a ! ^ à  S wS Ì  ! PRESIDENTE. «Onorevoli colleghi devo su- 
re Leanza Vincenzi Leone, Libertini, Lo Giu- parare un comprensibile e sincero moto di oom 
dice Diego Lo Giudice Vincenzo, Lombardo mozione, per potere rivolgere a voi tutti un re- 
L ffaele  Lombardo Salvatore, Maccarrone, ve indirizzo di saluto
Mapro Mancuso Marmino, Martino, Marchio- l’alto onore e la fiducia che mi avete accorda 
ne ^Mazzaglia, Merlino, Montalbano, Nicita, ti, chiamandomi a ricoprire la carica di presie-
Ni’colosi Nicolò, Nicolosi Rosario, Ordile, Or- dere l’Assemblea. u i fà r-ĥ
landò Palazzo Pallilo, Pandolfo, Paolone, Pa- E ben presente in me 1 alta responsabilità che 
risi Pellegrinò Petralia, Piccione, Piro, Pia- questa elezione rappresenta: ad essa intend 
S n ò  p S  Purpurò, Ragno, Saraceno, Srrispondere con tutte le mie forze e la mia 
Cc-'sinmiln sipiotto Silvestro Spagna, Spezia- dedizione alle Istituzioni democratiche, 
fe n Presidente delPAssemblea prima ancora
te, i>poto uuieo, garante delle regole e del loro rispetto
^trga. I _  a tutela di tutti — è il primo servitore di es-

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. | onorevoli colleghi.
Invito i deputati segretari a procedere allo la qualità futura della

spoglio delle schede. nostra democrazia e ]^r la qualità della vita e

delle schede)
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una valutazione realistica del momento storico­
politico che vive TAutonomia.

Al voto del 16 giugno si collegano conside­
razioni allarmate e preoccupanti; iniziative della 
Magistratura dirette a verificare situazioni even­
tuali di brogli, corruzioni o quant’altro possa 
avere determinato distorsione del libero eser­
cizio del diritto di voto.

È inutile negare che queste ombre e la corti­
na di sospetti che accompagna l’avvio della le­
gislatura possono rendere più difficile il nor­
male dispiegarsi della dialettica politica e del 
confronto tra i gruppi parlamentari presenti in 
questa Assemblea.

Seguiamo con preoccupazione le questioni 
che sono oggi al centro dell’attenzione.

Credo comunque che vadano respinti i giu­
dizi diretti a delegittimare la nostra Assemblea 
e a porre in discussione il dovere che essa ha 
di avviare immediatamente la propria attività 
ponendola al servizio del popolo siciliano.

Voglio dire con molta chiarezza — senza con 
questo minimizzare la portata delle questioni che 
sono davanti a tutti noi — che io sento di rap­
presentare una Assemblea pienamente legittimata 
dal voto popolare; legittimata ad esercitare con 
grande rigore, sollecitudine ed impegno il suo 
ruolo costituzionale di intervento nel procedi­
mento di convalida ed il suo ruolo politico di 
intervento rispetto ad ogni anomalia che il pro­
cedimento elettorale può avere portato a nudo.

Rispetto a tutte le questioni aperte (della cui 
gravità, ripeto, abbiamo piena coscienza) il si­
stema deve sapere attivare non solo tutte le tu­
tele giuridiche ed istituzionali, ma anche un di­
battito che ci porti a modifiche che restituisca­
no al voto il carattere più pieno di espressione 
della libera volontà democratica!

Quindi, ci si attende da noi tutt’altro che una 
paralizzante professione di delegittimazione, 
quanto piuttosto una risoluta azione di interven­
to, utilizzando pienamente tutte le nostre pre­
rogative e tutti i nostri istituti, affiancando il 
lavoro di magistrati ed organismi parlamentari 
e svolgendo il lavoro che ci compete.

L’Autonomia siciliana vive oggi un momen­
to di grande difficoltà e non soltanto per le li­
mitazioni sempre più pesanti che l’attività del 
Governo nazionale e del Parlamento determi­
nano, non soltanto per le mancate riforme isti­
tuzionali che hanno creato in Sicilia ritardi ri­
spetto ad altre più avanzate realizzazioni nel 
Paese, non soltanto perché esiste una condizione 
economica di sottosviluppo che la Regione non

è riuscita a superare; ma anche perché si atte­
nua nella società siciliana, nelle classi dirigen­
ti regionali, la «considerazione» e la valenza 
strategica dell’Autonomia e dei suoi istituti.

Occorre comprendere che questa Assemblea, 
le forze politiche hanno il dovere di compiere 
una grande azione tesa a rivitalizzare l’istituto 
autonomistico, ricordando come esso nacque, 
figlio d’un grande movimento popolare e de­
mocratico che nel dopoguerra segnò momenti 
di grande tensione ideale che condussero alla 
felice sintesi dell’Autonomia speciale consacrata 
nello Statuto - legge costituzionale dello Stato.

L’Autonomia nel suo nascere fu fatto di po­
polo; di sentimento e di mobilitazione popola­
re: segnò in Sicilia l’irrompere nella politica di 
forze nuove, compresse ed escluse dal fascismo 
e dallo stato prefascista; fu una mobilitazione 
attorno ad una idea-guida: lo sviluppo andava 
perseguito con l’autogoverno e con la parteci­
pazione!

A questa tensione allentatasi negli anni va ri­
dato slancio con una battaglia rinnovata per una 
Autonomia, autentico strumento di autogover­
no e di partecipazione.

Oggi si sono spente molte illusioni, sono ca­
dute o messe in discussione alcune regole mo­
rali che dovrebbero presiedere allo svolgimen­
to della lotta politica. Tutto questo conduce so­
vente al raffermarsi di giudizi sommariamente 
negativi sull’attività della Regione, non lascian­
do intravvedere quanto di buono e di importan­
te è stato comunque costruito dalla legislazione 
regionale in questi anni, ignorando gli assai più 
gravi scenari che senza alcune iniziative legisla­
tive si sarebbero delineati nella realtà siciliana; 
insomma una certa difficoltà a collocare in una 
più giusta ed articolata prospettiva storico-politica 
il bilancio di questa esperienza più che quaran­
tennale. Ma la qualità dei problemi è molto cam­
biata e la legislatura che si avvia (la undicesi­
ma della nostra Assemblea) è quella che vedrà 
un poderoso passo avanti nella realizzazione del­
la nuova Europa unita: tra tante riforme enun­
ciate e perseguite, questa è intanto una di quel­
le che si sta producendo sotto i nostri occhi!

La Sicilia si appresta a divenire frontiera na­
turale dell’Europa unita, quindi area di scam­
bio commerciale, politico, culturale fra l’Oc­
cidente industrializzato e i Paesi emergenti del­
l’Africa e del vicino Oriente.

A questo appuntamento la Sicilia deve pre­
pararsi con strumenti idonei, istituzioni moderne 
e in grado di tenere il passo delle nuove dina-
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miche sociali e della favorevole congiuntura in­
temazionale.

Inutile nascondersi che fin troppo spesso non 
emerge, nei comportamenti e nelle decisioni po­
litiche, una consapevolezza adeguata alla nuo­
va qualità di problemi che il processo unitario 
europeo comporta ed impone.

Cambia la dislocazione dei poteri e delle 
competenze; cambia la scala di considerazione 
dei problemi ed il loro quadro di riferimento; 
cambiano gli standards economici, ma anche 
quelli politico-istituzionali, oltre che culturali, 
del nostro vivere la vita associata e del nostro 
modo di considerare i rapporti e gli scambi tra 
le comunità!

Una istituzione che voglia vivere in conso­
nanza con i problemi e con la realtà che rap­
presenta, non può tagliarsi fuori da questi per­
corsi impetuosi che scriveranno il futuro anche 
delle nostre genti.

La riflessione, in termini moderni, sulla Au­
tonomia deve avvenire lungo questa consape*- 
volezza.

La discussione sulle nuove regole istituzio­
nali è ormai materia centrale del confronto ed 
anche dello scontro politico nel Paese.

Il ruolo della nostra istituzione, così come 
delle altre istituzioni regionali, non può esse­
re, in questo dibattito, né marginale, né di ri­
sulta! Ma naturalmente non può essere neppu­
re un ruolo solo rivendicato: esso va invece 
concretamente esercitato con lungimiranza, con 
capacità di proposta e con la capacità di costrui­
re collegamenti e alleanze politiche.

Dobbiamo riprendere una riflessione in ter­
mini di ulteriore ammodernamento del nostro 
Regolamento che ci consenta di rendere mas­
simamente trasparenti e produttivi tutti i mo­
menti della vita parlamentare.

H dibattito che ha preceduto ed accompagnato 
la elezione del Presidente dell’Assemblea è sotto 
gli occhi di tutti, anzi lo segnalo per la sua tra­
sparenza e per la linearità dei suoi contenuti; 
io non ho che da aggiungere una brevissima 
considerazione.

Nel nostro sistema istituzionale il Presidente 
dell’Assemblea non può nascere certo nel vuo­
to della politica; nasce per esprimere e rappre­
sentare in qualche modo il momento, il qua­
dro e gli equilibri politici: così è sempre stato 
nel passato e così è anche in questo caso.

Ma la natura ed il ruolo istituzionale della ca­
rica sono tali da collocare il Presidente dell’As­
semblea in una dimensione di rappresentanza e

di fiducia che supera ogni intesa politica che 
può averlo espresso.

H Presidente dell’Assemblea non è il Presidente 
di chi lo ha eletto o della coalizione delle forze 
che lo hanno designato: è il Presidente di tutta 
l’Assemblea. Il Parlamento è il luogo dello svol­
gimento della dialettica e del confronto politico; 
dialettica e confronto che si devono svolgere nel 
pieno rispetto delle regole e delle procedure; re­
gole e procedure che non sono formalismo, ma 
sono sostanza della democrazia!

Purtroppo oggi è invalsa la consuetudine ad 
un atteggiamento troppo spesso liquidatorio e 
sommario sul Parlamento e sul suo ruolo di rap­
presentanza! Noi dobbiamo essere i primi e i 
più intransigenti a denunciare storture, limiti e 
anche privilegi, ma abbiamo anche e sempre il 
dovere di indicare sbocchi e soluzioni ai pro­
blemi; di fare lievitare dalla denuncia e dalla 
critica una capacità di proposta e di riforma.

II primato della democrazia in un Paese si mi­
sura attraverso il primato del Parlamento su 
ogni altra sède istituzionale, sugli stessi partiti.

Il Presidente dell’Assemblea con umiltà, ma 
con determinazione, si pone al servizio di que­
sto impulso di riforma e di richiesta di nuova 
qualità della politica; e su tale strada è certo 
di incontrare non solo le energie riformatrici 
espresse da tutto l’arco delle forze politiche as- 
sembleari, ma anche da una aspettativa molto 
forte che la società siciliana ha espresso anche 
con il recente voto.

Dobbiamo essere coscienti che vi è da supe­
rare una crisi di credibilità delle istituzioni e 
una condizione di estraneamente della gente 
verso di esse, verso l’attività politica in sede 
locale, regionale, nazionale.

Spetta anche al Governo della Regione cor­
rispondere ai nuovi bisogni, riprendersi interes­
se, credibilità, consenso; ma spetta soprattutto 
al Parlamento garantire che ciò avvenga attra­
verso il corretto esercizio dei ruoli di maggio­
ranza e di opposizione, attraverso la proposi­
zione ed il controllo.

Su questa strada di serietà e di impegno, il 
contributo di questa Assemblea alla lotta alla 
mafia non sarà solo quello di vibranti ordini del 
giorno e di perentori inviti al Governo nazio­
nale. La lotta alla mafia rappresenta il più gran­
de compito che sta dinanzi — oggi — alla re­
sponsabilità delle forze politiche; noi vogliamo 
fare la nostra parte in ogni momento della no­
stra attività, contribuendo a costruire regole e 
comportamenti che possano costituire riferi-
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mento reale per la crescita della cultura della 
legalità, deir affrancamento dal bisogno e dal­
la dipendenza: tuteliamo e garantiamo i diritti 
e la dignità di ogni soggetto ed avremo dato 
un contributo importantissimo alla lotta alla ma­
fia;  ̂diamo buone leggi per risanare le nostre 
città, per potenziare il sistema scolastico, per 
offrire opportunità ai giovani e riconcilieremo 
1 Autonomia con le sue vocazioni più profonde.

Abbiamo una Assemblea ricca di tante ener­
gie e fermenti nuovi, nuovi gruppi politici, nuo­
vi soggetti; ma anche esperienze di impegno 
consolidato; abbiamo alle spalle una legislatu­
ra della quale pure abbiamo denunciato i limiti 
realizzativi e che pierò ha consentito la messa 
a fuoco di una serie di temi e di obiettivi poli­
tici che non possono essere più elusi; abbiamo 
cioè nel complesso una condizione dalla quale 
può ripartire un confronto pxjlitico, magari 
aspro, duro e appassionato, ma tale da disegna­
re una bella pagina della storia politica di que­
sta tormentata nostra Regione.

Insomma il nostro futuro non è facile, ma è 
pur sempre in larga parte in mano nostra.

Questa consapievolezza deve indurci all’otti- 
mismo, insieme alle molte circostanze favore­
voli che il processo unitario europ>eo ci propine.

^vorerem o perché l’idea del Parlamento, 
istituzione ap)erta alla società, trasparente in 
ogni sua azione e nei suoi processi decisionali, 
sia sempre più un valore di riferimento e di te­
stimonianza p»er tutti i siciliani; p)er quelli che 
vivono nella nostra Regione, ma ancor più per 
quelli che vivono fuori di essa e fuori dal no­
stro Paese.

Ai milioni di siciliani nel mondo va il ricor­
do ed il saluto più affettuoso, insieme all’as­
sunzione di una respxmsabilità precisa a lavo­

rare p>er il bene della nostra terra e della no­
stra Comunità.

Un riverente saluto va al Capo dello Stato, 
ai Presidenti di Camera e Senato, della Supre­
ma Corte e al Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri; alla Magistratura ed alle forze dell’or­
dine che op>erano nella diffìcile trincea sicilia­
na; a tutte le autorità militari, civili e religiose 
che animano e rappresentano la nostra Comu­
nità; alla stampa che segue con intelligenza e 
professionalità le vicende diffìcili della pxilitica.

A tutti i colleghi rinnovo stima e ringrazia­
mento; mi auguro che tutti pxjssano esercitare 
il loro mandato con il massimo impegno, cer­
to che tale impiegno costituisce la più seria ga­
ranzia dî  democrazia, di libertà, di efficienza 
e volontà di sviluppo.

(Applausi)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, a norma 
dell’articolo 4 del Regolamento, per consenti­
re 1 esp>erimento delle oppxirtune consultazioni 
in relazione alla costituzione deH’Uffìcio di Pre­
sidenza, rinvio la seduta a mercoledì, 24 luglio 
1991, alle ore 17,30, con il seguente ordine del 
giorno;

Costituzione dell’Ufficio definitivo di Presi­
denza dell’Assemblea. (Seguito).

La seduta è tolta alle ore 19,15.

d a l  s e r v iz io  r e s o c o n t i
Il Direttore

D ott. Pasquale Ham ei
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